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Eliminato coi suoi stessi sistemi il boss Angelo La Barbera 

I nuovi requiem della mafia 
~ L'esecuzione nel carcere di Perugia ricalca lo stile e i metodi introdotti a Palermo negli anni '60 — Quasi in sordina una sequela di agguati mortali dopo 
jj il processone di Catanzaro — Il compagno Pio la Torre: «Un gruppo che scompare, un potere che permane» — La lezione dei «casi insoluti» 

Anodo La Barbera, Il boss 
mafioso ucclio nella carcari 
«ti Perugia 

Dalla nottra redazione 
PALERMO. 1 

Prima morivano In massi­
ma parto nel loro letto, I boss 
della mafia, e alcuni, con 
molti onori Per don Calè Vili-
Zini. Il capomafia di VIUalba. 
gli « amici » esposero sulla 
porta della chiesa, l'il luglio 
1054. per 1 suol funerali, un 
lunghissimo elogio funebre: 
«con qualità di un genio In­
nalzò le sorti del distinto ca­
sato, sagace, dinamico, mal 
stanco, diede benessere agli 
operai della terra e delle sol­
fare, operando sempre nel be-
n». e al fece un nome assai 
apprezzato In Italia e fuori, 
grande nelle persecuzioni, as 
lai più grande nelle disdette, 
rimase sempre sorridente e 
oggi, con la pace di Cristo 
ricomposto nella maestà del­
la morte, da tutti gli amici e 
dagli stessi avversari riceve 
l'attestato più bello: fu un ga­
lantuomo » 

L'unico requiem che e toc­
cato Invece ad Angelo La 
Barbera, Il boss di Paler­
mo-centro pugnalato a morte 
dentro la cella del carcere di 
Perugia da tre « mezze car­
tucce », gllel'ha fatto uno 
degli assassini, Giuseppe Prl-
vltera, con poche parole, bef­
farde e rivelatrici: «Davve­
ro è morto? MI dispiace tan­
to lu. Dopo tanta letteratura 
« vecchia» sulla mafia, pochi, 
prima della brutta fine del 
boss palermitano, avevano 

.Proposte dalla FNSI o dall'Ordine del giornalisti 

I Le modifiche 
f alle leggi 
ì sulla stampa 
' l 'esigenza di abrogare norme che limitano la l iberti 
» d'Informazione e che contrastano con la Costituzione 

" Accogliendo l'invito del 
; «ruppi parlamentari democra-
! t ld . per abrogare le norme 

anticostituzionali del codice 
' penale, che limitano ed lm-
'«•«agitano la liberta, di stam­
ina , bordine del giornalisti e 

(a Federazione della Stampa 
'; hanno elaljwsJ».— servendo-
•fl dell'apporto-di giuristi'di 
• eMara fama (come 1 professo-
i ri Enzo Cheli di diritto co­
ri stltuzlonale, Giovanni Conso 
'gdl procedura penale e Pietro 
1 Nuvolone di diritto penale) 
.- — proposte di modifiche e di 
? provvedimenti urgenti pareli-

li minare le norme più anacro-
S nlstlche che « offendono e mi-
vnacclano le libertà democra-

u tiene». 
, Tra Je varie modifiche da 

!» apportare agli articoli del co-
; dice penale, vi sono quelle 

Ì
' aulle pene accessorie della so­

spensione e dell'Interdizione 
dalla professione giornalisti 

r ca, sulla, responsabilità del di-
f rettore dt giornale, sulla diffa­

mazione, sulla rettifica e que­
rela per diffamazione, sul se­
greto professionale, sul segre­
to Istruttorio sulla pubblica­
zione di notizie « false, esa­
gerate e tendenziose», sul 
mandato di cattura.r-arresto 
preventivo e'Mirsegmte'd»-

.Utti d'tìpInlooe^defioJtl dallo 
! stesso Socco-« norme. Ispira­
te alla.-dire.sa dalla concezio­
ne fascista dello Stato ». 

Da qualche tempo — e l'or­
dine dei giornalisti e la 
FNSI lo documentano — I 
tribunali hanno cominciato ad 
applicare le pene accessorie 
che prevedono l'Interdizione e 
la sospensione dalla professio­
ne a giornalisti. SI tratta — 
è detto nel documento delle 
organizzazioni del giornali­
sti — di sentenze aberranti e 
Illegittime perchè, non solo, si 
traducono In pratica In uno 
strumento di repressione della 
libertà di stampa, ma sono 
in contraddl/.lone con la «tes­
sa legge dell'ordinamento pro­
fessionale 

Per la diffamartene — se-
eondo l'Ordine e la PN8I — 
la disciplina andrebbe rivi­
sta oer favorire 11 più ampio 
e responsabile esercizio della 
professione. L'enormità della 
condanna massima prevista, 

Firenze: voto 

e dibattito 

al Comune sul 

caso Sacharov 
FIRENZE. 1 

n Consiglio comunale di Fi­
renze ha approvato un odg 
presentato dal PSI sul «caso 
Sacharov». al quale sono an­
dati anche l voti del consiglie 
ri de. del P R I . del P8DI. det 
PLI e del MSI I consiglieri 
del PCI ed II consigliere del 
PDUP hanno votato contro 

L'Ibrida maggioranza è sta­
ta possibile per la g"n-nclt* e 
l'insuffidente cat.-ittcrl77.izio 
ne politica del documento pio-
posto dal socialisti. Una con 
vergenza delle forze di sinistra 
al sarebbe Invece potuta rea 
lizzare sulle dichiarazioni del 
sindaco compagno Qabbuggia-
nl. che, concludendo II lungo 
dibattito aveva sottolineato 
la necessità di un « confronto 
Costruitilo, frrtneo e aperto» 
che tenga conto della com 
plessltà del fattori sforici e 
politici e del ruolo dell'URSS 
nella lo'ta per la pace e la 
coesistenza, pur manifestando 
ttoa pos'z.one di « netto di-

wcordo nei confronti delle 
oravi limitanoni esistenti In 
URSS e elle toccano la s/e 
ra delie libera espreiilon* de! 
munto». 

di fatto, favorisce ricattatori 
che si dichiarano diffamati e 
poi accettano transazioni In 
denaro, l'esorbitante litigiosi­
tà, il proliferare del ricorso 
alla querela, divulgata, favo­
rita e quasi stimolata, pro­
prio dalla legge. Per la diffa­
matone il mezzo della stam­
pa è. considerato circostanza 
aggravante, per cui * previ­
sta una pena da 1 a 9 anni. 

Noi maggio del "75 un redat­
tore dell'Agenzia Italia, nel 
tribunale di Cagliari, viene In­
criminato ed arrestato per es­
sersi rifiutato (attenendosi al­
la legge professionale che Im­
pone l'obbligo del segreto) di 
rivelare 11 nome dell'Informa­
tore. Evidenti sono 1 legami 
— sostengono 1 Ordine e la 
FNSI — tra segreto profes­
sionale e libertà di Informa­
zione: basta riflettere sul ruo­
lo della stampa che non * sol­
tanto quello di diffondere le 
notizie, ma anche quello di 
denunciare gli abusi e di eser 
citare una critica obiettiva 
per comprendere come questa 
prerogativa, diretta a curare 
Interessi dell'Intera collettività 
non possa essere liberamente 
esercitata senza proteggere 
le fonti dell'Informazione. 
Proprio per maggiormente 
tutelare 11 segreto professio­
nale, le organizzazioni del 
giornalisti ritengono neces­
sario 11 divieto di perquisi­
re le sedi del giornali, cosi 
come prevede la maggioranza 
della legislazione europea. 

Anche 11 segreto Istruttorio, 
specialmente dopo le nuove 
norme che prevedono la pre­
senza del difensore a tutta 
l'Istruzione, non e più giu­
stificato dal preteso pericolo 
di Inquinamento delle prove, 
per cui sono state proposte 
modifiche in attesa della ri­
forma del processo penale e 
della revisione del rito accu­
satorio. 

Per la eliminazione del 
mandato di cattura e dell'ar­
resto preventivo. l'Ordine e 
la FNSI si rifanno alla Costi­
tuzione che garantisce la In­
violabilità della libertà per­
sonale e stabilisce la pre­
sunzione di non colpevolezza 
dell'Imputato fino alla sen­
tenza definitiva di condanna, 
La carcerazione preventiva, 
infatti, può essere ritenuta 
giusta nei casi di pericolo di 
Inquinamento delle prove e 
per evitare la consumazione 
di reati gravi Essa, però, non 
può essere applicata al reati 
di stampa Da qui la modifi­
ca all'articolo 240 del CPP 
eliminando 1 arresto preventi­
vo per I reati commessi a 
mezzo stampa. 

Nel giugno scorso l'ex diret­
tore del Mondo e stato con­
dannato dnl'a Iti Corte d'ap­
pello di Roma A più di due 
anni di reclusione per ave­
re fatto pubblicare un dlspac-
c o «riservato » Inviato dall'al­
tera ambasciatore Messeri al 
ministero degli Esteri sulla si­
tuazione nel Portogallo. Fu 
condannato anche se la pro­
pagazione di quelle notizie non 
metteva In alcun modo In Pe­
rico, o la sicure:?» dello sta 
to Ed è proprio per questo 
che ora si sollecita che 11 rea­
to vcnua circoscritto alla so­
la « sicurezza dello Stato » per 
Impedire possibili abusi diret­
ti a Imbav.izllare la stampa 
col pretesto del « segreto po­
litico» 

Il codice Zanardellt preve­
deva rome reati gli «attenta­
ti alla sicure?™ dello Stato». 
Il legislatore fascista aggiunse 

3uelll contro la « personalità 
elio Stato » do* l reati d'opi­

nione nel cui ambito vengono 
configurati quelli di vilipen­
dio, d. pubblica Istigazione, 
di propaganda e di apologia, 

Claudio Nofarì 

pensato a questa sintomatici» 
«differenza d'epoca» A b»n 
guardare la sentenza di mor 
te che ha colpito La Barbe­
ra, ricalca, nella sua ese­
cuzione, lo stile ed 1 metodi 
spietati che proprio lui stesso 
introdusse a Palermo negli 
anni sessanta. Cosi muoiono 1 
boss da allora. 

Serie dì 
agguati 

Cosi, anzi, soprattutto * ca­
pitato — aggiunge In una re 
Iasione la commissione anti 
mafia — proprio al seguaci 
di questo temibile capo, che 
una certa pubblicistica vor­
rebbe presentare come un 
«caso a parte» della maf-a 
palermitana, egli che ne e In­
vece, pur con tutti 1 tratti 
personali caratteristici, un 
rappresentante più che emble­
matico 

Rileva l'antimafia già nel 
1872: «Sembra possibile at­
tribuire ad un unico Intento 
criminoso, diretto alla siste­
matica eliminazione degli 
uomini vicini al La Barbera, 
una tragica sequenza di mor­
ti violente, successive alla 
sentenza di Catanzaro». Nel 
1971 comincia una Impressio­
nante serie di agguati morta­
li contro alcuni tra 1 «gre­
gari » principali di questa co­

sca- Ciccio Di Martino boss 
di Boigo Nuovo — un kil'ci 
fidalo d»l gruppo di « don » 
Angelo—e, a Milano. Antoni 
no Matranga Poi è la volta 
di capimafla di un certo pe­
so, come don Vtncen70 Nlco 
letti, il patriarca della borgi 
ta di Partanna, dalla quale 
« Anclluzzl » suo protetto era 
originarlo, obiettivo di un ag­
guato « all'americana » Il 18 
settembre 1974. Personaggi di 
seconda fila, come Splrtdlone 
Candlotta, ucciso due giorni 
più tardi ed In pieno giorno, 
il 7 dicembre, tra la folla nel 
cuore del rione Montalbo — 
quello che una volta era II 
suo «regno» — 11 pericoloso 
Antonino Taormina, cognato 
di uno del killer di viale La­
zio. Michele Cavatalo 

Per un altro esponente del 
gruppo, Francesco Gin* lm 
perla!*, uno della vecchia 
guardia, collegato a doppia 
mandata a «Cosa nostra», le 
mani In pasta ancora nel con­
trabbando di droga, un Incon­
fondibile accento siculo-ame­
ricano, Invece, la tecnica di 
esecuzione cambia per avvi­
cinarsi per molte altre analo­
gie a quella usata contro 
« don » Angelo a Perugia. Ec­
co, quindi, un significativo 
precedente- è la sera del 19 
dicembre 1974 Accanto agli 
stabilimenti del cantieri na­
vali dell'IRI, della borgata 
dell'Acquasanta. In un vec­
chio magazzino (dove cioè 
Imperlale ha appena finito di 

telefonare ni suol avvocati i 
che seguono una querela per ] 
ditt.<ma/ione contro 11 regi- ' 
sta Francesco Rosi, che l'ha 
citato In Lucky Luciano, tra 
I partecipanti ad un famoso 
* summit » mafioso) fa irru­
zione un commando di tre 
giovani Immoblllzzano il 
guardiano, faccia a terra per­
che non veda. Un grido' 
« Questa è una rapina ». Ma 
lo scopo della spedizione In 
realtà è ben altro. Il vecchio 
Imperiale viene trafitto con 
una decina di coltellate, la 
golT squarciata con un ulti­
mo violentissimo fendente, a 
mo' di sfregio Per Pietro 
Torretta, Il successore di La 
Barbera, infine, non Ce s*a 
to bisogno di truccare zuffe 
tra carcerati o rapine fasul­
le E' morto di vecchiaia 
qualche settimana fa. 

Definitiva 
liquidazione 

«L'uccisione di Angelo La 
Barbera e la morte naturale 
del suo principale socio — 
ha commentato II compagno 
onorevole Pio La Torre, mem­
bro comunista dell'Antimafia 
— segnano la definitiva liqui­
dazione di un gruppo mafio­
so che fu protagonista dei 
fatti più clamorosi della Pa 
lermo degli anni ruggenti del­

la speculazione edilizia, nel­
l'ambito di un sistema di po­
tere che * quello che anco­
ra oggi e diretto dall'on 
Gioia, il quale aveva allora 
come collaboratori 1 Cianci-
mino e 1 Lima ». 

Una generazione 
spregiudicata 

Se con La Barbera emer­
geva alla viglila degli anni 
sessanta, la figura del gang­
ster-boss, deciso a tutto pur 
di rompere 1 diplomatici "o-
stuml mafiosi ereditati dalle 
cosche della campagna, In­
tanto — e parallelamente — 
nello stesso periodo si face­
va avanti, Infatti, al Comune 
di Palermo, che diventerà di 
11 a poco non solo la sede 
principale delle protezioni » 
delle connivenze, ma anche 
una fonte primaria di arric­

chimento e potenziamento del­
le cosche, una spregiudicata 
generazione di dirigenti de­
mocristiani la cui lunga « oc­
cupazione del potere » si In­
tersecherà per almeno un de­
cennio con la cruenta crona­
ca della mafia. 

Per fare luce su questo 
complesso retroscena, che * 
stato 11 terreno di coltura del­
le Imprese delle gangs ma­
fiose, si attende una parola 
chiara dalla prossima conclu­

sione del lavori della commls 
sione parlamentare 

Ne! frattempo, peri, biso­
gnerà fare piena luce sulle 
modalità e la matrice di que­
st'ultima «strana» uccisione 
di La Barbera, nello scenario 
del « privilegiato » carcere 
umbro. Il richiamo di que­
sto episodio ad almeno due 
analoghi precedenti della cro­
naca più o meno recente (lo 
avvelenamento di Gaspare PI-
sciotta In una cella dell'Uc-
clardone, la mattina del 9 
febbraio IBM: 1 klllers in ca­
mice bianco che raggiunsero 
a mezzanotte del 28 ottobre 
1970 l'ex campiere e alber-
gatore di Ravanusa, Candido 
Cluni nella camera numero 
6 dell'ospedale civico) dovreb­
be rappresentare qualcosa 
di più che un semplice — pur 
se suggestivo — montaggio di 
una Ideale sequenza cinema­
tografica; essi costituiscono 
anche — quel che più Interes­
sa — l'esperienza bruciante 
di due esemplari casi Insolu­
ti, attorno al quali la batta­
glia di verità e di giustizia 
e stata costretta a marcare 
11 passo, al cospetto di ur­
gentissimi, ben Individuati e 
palesi condizionamenti e di 
altrettanto interessate « pi­
ste » diversive. Una esperien­
za di cui occorre, finalmen­
te, fare tesoro 

Vincenzo Vasile 

Con una relazione di Spadaccia 

Aperto a Firenze 
il congresso radicale 

Le proposte di piattaforma politica 
Le relazioni con il PSI e il PCI 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1 
Sono Iniziati stamani nel­

l'auditorium del Palazzo del 
congressi — con la relazio­
ne del segretario Gianfranco 
Spadaccia — 1 lavori del XV 
congresso del partito radicale 
Seguono 1 lavori gli esponen­
ti di numerosi movimenti del­
la sinistra e le delegazioni 
del PSI e del PCI (quest'ul­
tima è composta dal compa­
gno Alessio Pasqulnl, segre­
tario regionale della Toscana, 
e dal compagno Glanflllppo 
Benedetti). 

Spadaccia ha preso l'avvio 
dal problemi dell'organizza­
zione del partito per poi sof­
fermarsi sul vasto « pacchet­
to» della proposta radicale 

Per l'aborto il segretario 
radicale ha Indicato solo due 
possibili soluzioni o II refe­
rendum o elezioni anticipate 
per affidare la questione — 
e la sua soluzione — ad un 
parlamento «a maggioranza 
sicuramente laica e di sini­
stra ». 

Egli si è poi soffermato 
sulla crlBi economica del pae­
se chiedendo che accanto ad 
un programma a breve ter­
mine siano realizzate « una 
serie di riforme economiche, 
sociali e Istituzionali ». 

Tutto ciò si potrà realiz­
zare solo se la sinistra ge­
stirà direttamente, dopo es­
sersene fatta carico, la cri­
si «Dalla sinistra ed In par­
ticolare dal PSI — ha sog-

giunto — deve venire la prò 
posta di un programma di go­
verno di legislatura che-costi­
tuisca insieme una chiara as­
sunzione di responsabilità, 
una chiara candidatura alla 
direzione di un governo dt 
sinistra, e il necessario con­
fronto con le altre forze po­
litiche e soprattutto e In pri­
mo luogo con II PCI per un 
programma comune». 

Dopo aver rivendicato un 
ruolo politico autonomo al 
proprio partito non limitato 
all'azione per 1 diritti civi­
li. Spadaccia ha rilanciato 
la proposta della Istituzione 

i di un rapporto federativo con 
' il PSI (su di essa Lombardi 

e Nennl. in due lettere al 
congresso, hanno avanzato 
perplessità e dubbi) e di 
un patto di consultazio­
ne periodica con le al­
tre forze della sinistra. Per 
quanto riguarda In modo par­
ticolare 1 rapporti con 11 PCI, 
Spadaccia ha dichiarato che 
11 partito radicale deve con­
fermare la sua disponibilità. 
alla collaborazione non avan­
zando proposte «che potreb­
bero apparire strumentali ». 
« Polemiche e dissensi su! pro­
blemi dell'aborto e del refe­
rendum — ha concluso — In­
fatti non tolgono nulla al fat­
to che dal '63 et battiamo per 
la creazione nel nostro paese 
di una alternativa che non 
può essere realizzata senza 
11 PCI». 

Carlo Degl'Innocenti 
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Coc ola in Italia dal 1927 

'* Prodotta dal 1886 
è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 
in 138 Paesi del mondo; 
presente anche nei Paesi dell'Est Europeo, 
la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 
Lavoro italiano in un'industria italiana: 
32 stabilimenti di imbottigliamento 
realizzati da imprenditori italiani 
producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 
l'aranciata Fanta, l'aperitivo analcoolico Beverly, 
l'acqua tonica e l'aranciata amara Kinley. 
La genuinità dei prodotti, l'igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell'acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sono garanzia di qualità per tutti i consumatori. 

E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del 1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 
oggi, trentanni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola 
costa meno di trecento lire (e sono sei bicchieri). 

Un contributo all'economia locale. 

32 stabilimenti 
di imbottigliamento 

I predottì Coca-Cola, fonia, Beverly, Cappy • ICnlay sono imbottigliati in Hallo su outorteaitene del propretori de" moidW 

V,' •&?.* 
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